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LR 23/2015 ATS MILANO CITTA’ METROPOLITANA 



Dichiarazione universale dei diritti dell’animale 
proclamata presso l’Unesco a Parigi nel 1978 

Tutti gli animali hanno diritto al rispetto 

Convenzione europea per la protezione degli animali da compagnia 
Strasburgo 13/11/87 

l’uomo ha l’obbligo morale di rispettare tutte le creature viventi, 
considerando l’importanza degli animali da compagnia a causa del  
. 

Trattato di Lisbona UE 
dicembre 2007 

Art. 13: l'Unione e gli Stati membri tengono pienamente conto delle esigenze in 
                               materia di benessere degli animali in quanto 



In Italia 
Legge n. 281/91 

"Legge quadro in materia di animali di affezione e 
prevenzione del randagismo“ 

(Benessere animale) 

                      Legge 20 Luglio 2004 n 189 
Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento 
animali,nonché di impiego degli stessi  in  combattimento 
clandestini e competizioni non autorizzate 
 
 
 

Codice della Strada 
articoli 177 e 189 – obbligo di soccorso agli 
animali incidentati – Decreto attuativo 2012 

ORDINANZA 6 agosto 2013 
tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei 

cani, 
prorogata con O.M. 3 agosto 2015 

Legge 201/2010 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
europea per la protezione degli animali da 

compagnia, fatta a Strasburgo il 
13 novembre 1987, nonché norme di 

adeguamento dell'ordinamento interno. 
Tutela dal traffico illecito di animali da 

compagnia 



 Decreto Presidente Consiglio Ministri 28 febbraio 2003 
     Recepimento dell'accordo stato-regioni recante disposizioni in 
materia di benessere degli animali da compagnia e pet-therapy 
 

VINCOLA A LEGIFERARE SECONDO QUESTI PRINCIPI 



Regione Lombardia 
evoluzione della normativa: 

Legge Regionale n. 16 del 20 luglio 2006 
Lotta al randagismo e tutela degli animali d’affezione 

istituzione dell’anagrafe canina informatizzata 

Regolamento Regionale n. 2 del 5 maggio 2008 
Regolamento di attuazione della Legge Regionale 16/2006 
In vigore fino all’emanazione del nuovo Regolamento di 

cui all’art 114 della Lr 33/2009 
Legge Regionale n. 33  del 30 dicembre 2009 (titolo 

VIII) 
Testo unico delle Leggi Regionali in materia di sanità 

Modificato  dalla Legge Regionale n.15 del 29 giugno 2016 
Modificato dalla Legge Regionale n 34 del 29 dicembre 2016 

 



Legge Regionale 15/2016 Titolo VIII 
Art. 104  p.1       Finalità 

La Regione, …..promuove la prevenzione del randagismo, 
protezione e tutela degli animali d'affezione 

“ne riconosce la dignità di esseri viventi, 
nel rispetto delle loro esigenze fisiologiche ed etologiche, 
condannando ogni tipo di maltrattamento, 
compreso l'abbandono” nonché la detenzione in isolamento” 



Legge Regionale 15/2016 

 Che  «cos ’è » un  animale d’affezione?  

Animali d’affezione:     Ogni animale tenuto o destinato ad essere 
tenuto dall’uomo per suo diletto e 
compagnia o che può svolgere attività utili 
all’uomo.(Convenzione Europea) 

Le presenti disposizioni si applicano anche agli  animali appartenenti alle specie 
considerate d’affezione che vivono 

in libertà, in contesti urbani ed extraurbani. 
 

 Restano esclusi gli animali selvatici ed esotici. 



Legge Regionale 15/2016 
Art. 105: Obblighi e divieti 

DIVIETI 

•esercitare la pratica dell’accattonaggio esibendo animali di età inferiore ai 12 mesi, animali in stato 
di incuria, di denutrizione, in precarie condizioni di salute, comunque sofferenti o in condizioni tali da 

suscitare pietà (s.150-900); 

•detenere gli animali in siti di dimensioni inferiori a quelle stabilite dalla normativa regionale per i 
ricoveri degli animali d'affezione (s.150-900);; 

•privare gli animali della quotidiana attività motoria adeguata alla loro indole (s.150-900);; 

•usare animali come premio o regalo per giochi, feste e sagre, lotterie, sottoscrizioni o altre attività 
(s.150-900);; 

•destinare al commercio cani o gatti non identificati e non registrati in anagrafe o di età inferiore ai 
sessanta giorni ed esporre nelle vetrine degli esercizi commerciali o all'esterno degli stessi tutti gli 

animali d'affezione (s.5000-3000); ; 

•vendere animali a minorenni (s.150-900);  



Sinergia tra i vari enti 



Legge Regionale 33/2009 

Competenze della Regione (Art. 107)  

Istituisce il sistema informativo dell'Anagrafe degli 
Animali d’Affezione 
 
Approva, con la collaborazione tecnica della Consulta 
regionale il piano regionale triennale degli interventi in 
materia di: 
a) educazione sanitaria e zoofila; 
b) controllo demografico della popolazione animale; 
c) prevenzione del randagismo. 
 



Legge Regionale 33/2009 

Competenze della Regione (Art. 114)  

La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge definisce con regolamento:  
 
a) i criteri per il funzionamento e la gestione dell’anagrafe degli 
animali d’affezione, comprendendo l’anagrafe canina e felina 
regionale; 

 
b) le tipologie, i requisiti strutturali e di funzionamento delle 
strutture di ricovero degli animali d’affezione nonché i criteri per il 
risanamento dei canili comunali esistenti; 
 
c) le modalità di gestione delle colonie feline e dei gatti che vivono in 
libertà; 
 
d) i criteri per l’accesso di animali d’affezione alle strutture sanitarie 
e sociosanitarie pubbliche e private accreditate;  



e) i criteri per la cessione e l’affido degli animali d’affezione; 
 
f) i criteri per rendere riconoscibili i cani di assistenza alle persone 
con disabilità in modo da facilitare il loro accesso, ovunque, insieme 
al proprietario; 
 
g) i criteri per la corretta gestione, detenzione e addestramento 
degli animali; 
 
h) i requisiti per la detenzione degli animali d’affezione, ivi compreso 
il divieto di utilizzo della catena o di qualunque altro strumento di 
contenzione similare salvo che per ragioni sanitarie certificate da un 
veterinario o per misure urgenti e solamente temporanee di 
sicurezza; 

Legge Regionale 33/2009 

Competenze della Regione (Art. 114)  



Norme transitorie 

2.  Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui all’articolo 114 della l.r. 33/2009, come modificato 
dalla presente legge, continuano a trovare applicazione, 
per quanto compatibili con la nuova disciplina, le 
disposizioni del regolamento regionale 5 maggio 2008, n. 2  



Legge Regionale 33/2009 

Competenze delle ATS (art. 107) 

 

gestione dell'anagrafe degli animali d’affezione 
 

organizzazione dell'attività di accalappiamento dei cani vaganti, 
nonché di raccolta dei gatti che vivono in libertà ai fini della loro 
sterilizzazione e di ricovero sanitario 
 
censimento delle zone in cui esistono colonie feline 
 
interventi di controllo demografico della popolazione canina e 
felina  
 
attività di vigilanza, di prevenzione e di accertamento 



Gli interventi di pronto soccorso finalizzati alla stabilizzazione di 
cani vaganti o di gatti che vivono in libertà, ritrovati feriti o 
gravemente malati e il ricovero sanitario per l’esecuzione degli 
interventi di profilassi, diagnosi e terapia sui cani vaganti e sui 
gatti che vivono in libertà.  
 
Al direttore generale della ATS competono: 
a) la titolarità dei poteri sanzionatori; 
b) l'approvazione, su proposta del dipartimento veterinario, dei 
progetti attuativi degli interventi affidati dal piano regionale alla 
ATS. 
 

Legge Regionale 33/2009 

Competenze delle ATS (art. 107) 



8. Le strutture destinate al ricovero degli animali d'affezione, per 
finalità sanitarie, di tutela, di allevamento, commerciali, amatoriali, 
sono registrate nell’anagrafe degli animali d’affezione, da parte della 
ATS territorialmente competente; a tal fine, fermo restando il 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente presentano 
una segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) al comune che, 
anche con il preventivo coinvolgimento della ATS, verifica la 
sussistenza dei requisiti richiesti. 

Legge Regionale 33/2009 

Competenze delle ATS e del Comune (art. 107) 



Legge Regionale 33/2009 

Competenze dei Comuni e delle Comunità Montane (art. 107)  

la predisposizione delle strutture di ricovero destinate alla funzione 
di canile sanitario e di canile rifugio, acquisendone la disponibilità 
nelle forme ritenute più opportune; le strutture destinate alla 
funzione di canile sanitario sono messe a disposizione delle ATS 
competenti in comodato d'uso; 

 
servizio di ricovero di animali d'affezione catturati o raccolti 
  
attività di vigilanza, di prevenzione ed accertamento, effettuata dal 
corpo di polizia locale, delle infrazioni previste dal presente capo 

Controllo presenza 
microchip 



realizzazione di campagne informative sugli obiettivi del presente 
capo e sulle modalità di attuazione, anche avvalendosi degli uffici 
tutela animali, ove istituiti, e della collaborazione delle associazioni 
di cui all'articolo 111 e dei medici veterinari; 
 
predisposizione di sportelli per l'anagrafe degli animali 
d’affezione; 
 
collaborazione con le ATS per la gestione dell’anagrafe degli 
animali d’affezione 
 
stipula di convenzioni o accordi di collaborazione, di intesa con le 
ATS, con i privati e le associazioni per la gestione delle colonie 
feline. 

Legge Regionale 33/2009 

Competenze dei Comuni e delle Comunità Montane (art. 107)  



Per l'esercizio delle attività di cui al comma 12, lettera 
c), i comuni possono avvalersi, mediante convenzioni, 
della collaborazione delle guardie volontarie delle 
associazioni di cui all'articolo 111 alle quali sia 
riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai sensi del 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza). 

Legge Regionale 33/2009 

Competenze dei Comuni e delle Comunità Montane (art. 107)  



9. Restano ferme le competenze del sindaco, quale autorità sanitaria locale, 
per l'adozione di provvedimenti di carattere contingibile e urgente in materia 
di igiene e sanità pubblica veterinaria e di polizia veterinaria di cui 
all'articolo 50, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali). 
 
10. Gli atti e provvedimenti del sindaco, quando non sono adottati su proposta 
del Dipartimento di prevenzione veterinario, sono adottati sentito il 
Dipartimento stesso. 
 
11. Il sindaco, nella sua qualità di autorità sanitaria locale, può disporre, in 
caso di maltrattamenti, anche ai fini della tutela igienico-sanitaria, che gli 
animali d'affezione siano posti in osservazione per l'accertamento delle loro 
condizioni fisiche. 

Legge Regionale 33/2009 

Competenze del Sindaco (art. 107)  



Legge Regionale 33/2009 

 Cani smarriti e rinvenuti (art. 108) 

La scomparsa di un cane deve essere denunciata dal proprietario, 
possessore o detentore entro 7 giorni al DPV o alla P.L. 
territorialmente competenti. L'organo che riceve la denuncia di 
scomparsa deve registrarla  nell'anagrafe degli animali d’affezione.  
  
Chiunque ritrovi un cane vagante è tenuto a darne pronta 
comunicazione al DPV di una ATS, anche diversa da quella in cui è 
avvenuto il ritrovamento o alla P.L. del comune in cui è avvenuto il 
ritrovamento stesso, consegnandolo al più presto al canile sanitario 
o fornendo le indicazioni necessarie al suo ritiro. L'organo che 
riceve la segnalazione del ritrovamento deve comunicarla 
prontamente ai fini della registrazione nell'anagrafe degli animali 
d’affezione.  



Legge Regionale 33/2009 

 Cani smarriti e rinvenuti (art. 108) 

La notifica del ritrovamento del cane al proprietario, possessore 
o detentore comporta l'obbligo del ritiro entro cinque giorni e del 
pagamento dei costi sostenuti per la cattura, le eventuali cure e il 
mantenimento.  



Legge Regionale 33/2009 
Art. 112 - Sanzioni 

2. Ferme restando le sanzioni previste dal comma 1, si applica la 
sanzione da € 150 a € 900 per l'inosservanza delle disposizioni 
contenute nel regolamento di cui all’articolo 114. 

Art. 113 - Interventi assistiti con animali 

La Regione riconosce il ruolo degli animali come mediatori nei processi 
educativi e terapeutico-riabilitativi e promuove gli interventi assistiti 
con gli animali, improntati a rigorosi criteri scientifici e volti a 
tutelare sia il paziente sia gli animali coinvolti. 



Eutanasia 

I cani, i gatti e gli altri animali di affezione ricoverati nelle strutture sanitarie e rifugi e 
i gatti che vivono in libertà possono essere soppressi solo se gravemente malati e incurabili, 

se affetti da gravi sofferenze o in caso di loro comprovata pericolosità. 

La soppressione è effettuata ad opera di medici veterinari, con metodi eutanasici che 
non arrechino sofferenza all'animale, preceduti da idoneo trattamento anestetico. 

Ciascuna struttura tiene un registro degli animali soppressi in cui sono specificati la 
diagnosi e il motivo della soppressione. 



Il nuovo Regolamento….strutture di 
ricovero…e non solo 



CAPO I 
Funzionamento e gestione dell'anagrafe 

degli animali d’affezione 



Nel 2003, si è iniziato a utilizzare il microchip come mezzo 
di identificazione riconosciuto e si è creata la banca dati 
dell’anagrafe canina a livello regionale: prime funzionalità. 
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MICROCHIP 



APPLICATORE MICROCHIP 



Il ruolo e l’attività svolta dal Dipartimento di 

Prevenzione Veterinaria dell’ASL di Lodi 

Anagrafe ed animali morsicatori 
 
    Lodi, 15 Gennaio 2011 
    Provincia di Lodi - Sala dei Comuni 
 
    Dr.ssa Laura Zambarbieri 
    Veterinario Ufficiale ASL Lodi 

APPLICAZIONE MICROCHIP 
COLLO LATO SX 

ATTO MEDICO DI ESCLUSIVA 
COMPETENZA VETERINARIA 



LETTORI di MICROCHIP 



In  LOMBARDIA 

RANDAGISMO 

ma ABBANDONO: 12.000 cani/anno 



Anagrafe degli animali d’affezione 

Devono essere correttamente  identificati  e  iscritti 
nell’AAA: 
• tutti  i  cani presenti sul territorio della Regione  
• I gatti destinati al commercio 
• I gatti delle colonie feline 

 

L'identificazione del cane è eseguita solo da veterinari 
accreditati con metodologia indolore, secondo le tecniche 
più avanzate, ed è contestuale all'iscrizione all'anagrafe 
degli animali d’affezione. Nel caso in cui l'identificazione dovesse 
risultare illeggibile, il proprietario, il possessore o il detentore è 
tenuto a provvedere nuovamente all'identificazione del cane. 



Nell'anagrafe   devono   essere   registrati: 
• codice identificativo del cane; 

• segnalamento del cane; 

• codice  fiscale  e  dati  anagrafici  del  proprietario e del 

detentore del cane (collegamento Banca dati regionale degli 

Assistiti); 

• luogo di detenzione; 

• numero di telefono 
• ogni variazione relativa alle informazioni di cui sopra. 

 

I  cani  temporaneamente  presenti  sul  territorio regionale, 

appartenenti   a   persone   non   residenti  in  Lombardia,  se  non 

regolarmente iscritti nell'anagrafe, devono comunque essere dotati 

di identificativo  leggibile  e  risultare  iscritti  presso  l'anagrafe 

canina di altra regione o provincia autonoma o di altro Stato. 



Cosa si registra in Anagrafe 
 

• Dati degli animali: cane, gatto e furetto 

• Dati del proprietario/detentore (figure fisiche e giuridiche) 

• Cambiamenti relativi allo stato degli animali (cambio di proprietà, 

cessione, affido, furto, smarrimento, decesso) 

• Strutture che ospitano animali: canili sanitari e rifugio, 

allevamenti, pensioni, strutture zoofile, amatoriali e commerciali, 

con geo-referenziazione 

• Registri di carico/scarico strutture 

• Colonie feline, con geo-referenziazione 

• Morsicature, con livello di rischio dell’animale (scheda valutazione 

del rischio e ordinanza pericolosità) 

• Vaccinazione anti rabbica 

• Sterilizzazioni 

• Passaporto e certificati di espatrio 

• Ordine dei microchip 



Altre funzionalità 
• Normativa 

• Manuali operativi 

• Modulistica 

• Consultazione (ad es. elenco strutture, ricerca animale, registro animali 

pericolosi, ricerca fornitore microchip, banca dati a priori, ricerca 

animale catturato, ricerca animale in canile,…) 

• Reportistica (ad es. ingressi e uscite in canili, sterilizzazioni per 

veterinario, sopralluoghi colonie feline, modello periodico attività di 

ogni ATS, elenco vaccinazioni in scadenza, rendicontazione attività 

veterinari, numero sterilizzazioni per veterinario, elenchi, …) 

L’ATS, in quanto ha funzione di controllo, può eseguire tutte 
le funzioni elencate. 



L’iscrizione in anagrafe di un animale compete solamente 
ai medici veterinari o agli operatori delle ATS, oppure ai 
medici veterinari liberi professionisti accreditati. 
 
La registrazione degli eventi di un animale già iscritto 
in anagrafe, quali la variazione di proprietario o di 
detentore, la variazione di residenza del proprietario o 
del detentore, lo smarrimento, il furto o il decesso, può 
essere effettuata dai medici veterinari o operatori delle 
ATS, dai medici veterinari liberi professionisti 
accreditati e dai Comuni che hanno ottenuto le credenziali 
per l’accesso all’anagrafe, previa verifica dell’attualità dei 
dati presenti. 



Cani: iscrizione entro 15 giorni dall'inizio del 
possesso o entro 30 giorni dalla nascita e comunque 
prima della sua cessione a qualunque titolo 
 

Gatti: iscrizione entro 60 giorni dalla nascita 
 

Comunicazione cessione, cambiamenti di residenza, 
decesso dell'animale: entro 15 giorni 
 

Comunicazione scomparsa entro 7 giorni 
 

Registrazione delle variazioni anagrafiche successive 
alla prima iscrizione entro 3 giorni 

Tempi e modalità di registrazione presso l'anagrafe 



Modalità di accesso informatico all'anagrafe 
 

All'anagrafe possono collegarsi via Internet, ai fini delle 

operazioni di iscrizione e registrazione delle  variazioni 

anagrafiche, i veterinari delle ATS, i veterinari liberi 

professionisti accreditati e i Comuni 

 

L'anagrafe  può essere  consultata  anche  dai  soggetti 

non registrati dal sistema ed ha numerose funzionalità 



Nuove funzionalità nell’Anagrafe degli 
animali d’affezione 
  

• Dematerializzazione 

 

• Sistema SMS 

 

• Cerco/adotto un cane/gatto 

 



SALUTE 
Dematerializzazione 

Consente di archiviare i documenti digitalizzati relativi 
alle persone fisiche, giuridiche e agli animali (es. Carta di 
identità, C.F., libretto vaccinazioni, etc.), al fine di evitare 
l’archiviazione della copia cartacea 



SALUTE SMS Restituzione Animali Smarriti 

Veterinari ATS o 
operatori comunali 
(polizia locale)  

nominativo, telefono, indirizzo 
(contestualmente invio mail Asl)  

SMS 
380260000180088 

TLO18567 

restituzione 

smarrito 

Registrazione 
automatica in 
AAA 
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Visualizzazione di tutti i cani/gatti presenti in: 
 

• canile sanitario: tutti  
• canile rifugio: di proprietà di persone fisiche e senza 

proprietario  

Cani e gatti smarriti 

Cani e gatti adottabili 

Verranno visualizzati tutti i cani/gatti presenti in: 
• canile rifugio senza proprietario (al passaggio dal sanitario) 

Cerco/adotto un cane/gatto 
Possibilità di inserire la foto dell’animale 



Informazione contenute sulla home page 

dell’anagrafe degli animali d’affezione 

• Acquisizione anonima 

• Normative e modulistica (cambio proprietà/detenzione, 

certificato di decesso/eutanasia, …) 

• Cani/gatti smarriti e cani/gatti adottabili 

• Elenco strutture di ricovero 

• ATS e Comuni Lombardi 

• Elenco corsi patentino 



http//veterinaria.lispa.it/vete/  



HOME PAGE 

HOME PAGE 



RICERCA ANIMALI 



RICERCA ANIMALI 



ELENCO STRUTTURE 



RICERCA CANI SMARRITI 



Cosa può fare l’operatore del Comune? 
 

Registrare (cani già iscritti in AAA): 

• Cambio di proprietà/cessione/detentore/affido,  

• Smarrimento, furto e decesso 

• Cambio residenza proprietario o detentore  

Interrogare: 

• Cani i cui proprietari/detentori risiedono nel comune 

• Cani presenti nel canile rifugio  

• Colonie feline 



Le registrazioni vanno effettuate entro tre giorni 
lavorativi dalla comunicazione del proprietario o del 
detentore. 
 
I Comuni che ancora non avessero l’abilitazione devono 
richiederla al Dipartimento di Prevenzione Veterinario 
dell’ATS competente per territorio 





















Scarica ora gratuitamente l’app dallo store! 



ZAMPA A ZAMPA 
 
Applicazione (App) per dispositivi mobili, disponibile sia per 
smartphone che tablet scaricabile gratuitamente dagli store: 
• App Store per dispositivi iOS (dalla versione 7 in poi); 
• Google Play per dispositivi Android (dalla versione 4 in poi). 
 
L’App permetterà a tutti i Cittadini di cercare: 
• un animale smarrito tra quelli presenti nei canili sanitari della 

Lombardia; 
• un animale adottabile tra quelli presenti nei canili rifugio della 

Lombardia; 
• i canili e le strutture veterinarie accreditate all’AAA sul territorio 

lombardo 
 
La visualizzazione è mediante elenco o su mappa (canili sanitari, canili 
rifugio, ambulatori medici veterinari accreditati) 



CAPO II 
Criteri per la corretta gestione, detenzione 

e addestramento degli animali 



Chiunque detiene a qualunque titolo un animale d’affezione è 
responsabile del suo benessere, deve provvedere alla sua idonea 
sistemazione e fornire adeguate cure e attenzioni……… 
  
In particolare, il detentore di animali di affezione è tenuto a: 
a) fornire un ricovero adeguato;       
b) fornire quotidianamente cibo e acqua in quantità e qualità 
sufficiente e assicurare la costante disponibilità di acqua; 
c) assicurare la regolare pulizia dell’ambiente di vita; 
d) prendere adeguate precauzioni per impedire la fuga; 
e) consentire un’adeguata attività motoria e favorire i contatti 
sociali tipici della specie;  
f) assicurare senza ritardo le cure necessarie;  
g) adottare modalità di gestione idonee alla tutela di terzi da danni 
e aggressioni; 
h) adottare ogni accorgimento utile ad evitare la riproduzione non 
pianificata. 



E’ vietato tenere i cani alla catena o applicare loro 
qualunque altro strumento di contenzione similare, salvo 
che: 
• ragioni sanitarie certificate da un veterinario, con 

specificato diagnosi e durata del trattamento 
• misure urgenti e temporanee di sicurezza 
 
 
E’ in ogni caso vietato agganciare la catena a collari a 
strozzo. 



Numero di cani o gatti detenuti da privati a fini non 
commerciali 

 
10 cani e gatti non a scopo di lucro, nei propri locali o spazi 
abitativi  
  
Se superiore, comunicazione al sindaco che può disporre la 
verifica del rispetto delle disposizioni  avvalendosi 
dell’ATS competente per territorio.  
 



Stallo di animali 
 

Temporaneo soggiorno di animali ospitati a scopo di adozione presso 
strutture di ricovero o abitazioni di privati cittadini. 
  
• Se privati cittadini: numero degli animali complessivi non può 

essere superiore a dieci; qualora la permanenza superi la giornata 
di arrivo: comunicazione al Sindaco 

 
• Se strutture: nulla osta dell’ATS per idoneità struttura e 

disponibilità di posti (nota MdS DGSAF 11642/2014 Linee guida 
movimentazione cani tra regioni) 

 
Compilazione modello A e notifica dell’arrivo all’ATS 
  
Al loro arrivo presso gli stalli e comunque prima di ogni ulteriore 
movimentazione, gli animali d’affezione devono essere registrati in 
anagrafe.  



Criteri per il corretto addestramento degli animali d’affezione 
 
Nessun animale deve essere sottoposto ad attività dannose per la sua salute 
o essere obbligato a superare le proprie capacità o forze naturali.   
  
Durante l’allenamento o l’addestramento non deve essere utilizzato alcun 
mezzo artificiale in modo difforme dalle istruzioni fornite dal produttore.  
Secondo la sentenza di Cassazione 21932/2016, Sez. III penale, l’utilizzo del 
collare elettrico integra il reato di cui all’art. 727 c.p. “concretizzando una 
forma di addestramento fondata esclusivamente su uno stimolo doloroso tale 
da incidere sensibilmente sull’integrità psicofisica dell’animale” (cfr.). 
  
L’addestramento deve essere impartito esclusivamente con metodi che 
rispettino la naturale capacità di apprendimento della specie e non può 
imporre all’animale comportamenti contrari alla sua attitudine naturale, fatti 
salvi gli interventi terapeutici e correttivi prescritti da medici veterinari ai 
fini della cura e correzione dei disturbi del comportamento diagnosticati.  



CAPO III 
Modalità di gestione delle colonie feline e 

dei gatti che vivono in libertà 



       Cos’è la colonia felina 
    Gruppo di gatti, alcuni dei quali imparentati tra di loro che vivono 

liberi occupando lo stesso territorio (habitat), urbano e non, 
edificato e non, sia esso pubblico o privato indipendentemente 
dal fatto che sia accudita o meno dai cittadini. 





   Il percorso 
• Richiesta riconoscimento colonia 

• Sopralluogo Veterinario Ufficiale 

• Riconoscimento colonia, comunicazione 
ufficiale al Sindaco, registrazione in anagrafe 

• Richiesta sterilizzazione (Ats, voucher) 

• Sterilizzazione identificazione microchip 

• Registrazione in anagrafe 

• Reimissione nella colonia 

 



I  gatti delle colonie feline devono sempre essere 
rimessisulterritoriod’originedopol’interventodi

sterilizzazione  e la relativa degenza post chirurgica 

La colonia viene trasferita in altro 
luogo idoneo SOLO per gravi 
inconvenienti igienico sanitari 
valutatidall’Ats 

Lo spostamento avviene previo 
accordo tra Comune, che propone 
un nuovo sito, e Ats che ne valuta 
l’idoneità 

  



  

COLONIA FELINA PROTETTA 
CENSITA E STERILIZZATA DALLA A.S.L. 

ai sensi della legge quadro nazionale n° 281/91 e della legge 
regionale n° 33/2009 

 

Il maltrattamento degli animali è perseguito 
penalmente, l'uccisione è punita con la reclusione. 

 
IL SINDACO 

 
_________________________________________________ 
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CAPO IV 
Strutture di ricovero degli animali 

d'affezione 



Strutture adibite a ricovero di animali d'affezione 
 

Le strutture adibite a ricovero di animali d'affezione si 
distinguono in canile sanitario, rifugio, oasi felina, 
struttura zoofila, pensione, allevamento, struttura 
amatoriale, negozio di vendita di animali d’affezione, 
asilo per cani, altre strutture caratterizzate dalla 
presenza continuativa di animali d’affezione. 
 
La struttura amatoriale è una struttura presso la quale 
un soggetto privato ospita, senza scopo di lucro, cani, 
gatti ed altri animali d'affezione, anche di proprietà 
altrui 



L'asilo è una struttura destinata al ricovero temporaneo, 
diurno e a scopo di lucro, di cani o altri animali 
d'affezione di proprietà 
 
 
L’oasi felina è una struttura all’aperto recintata, gestita 
dal comune singolo o associato o da associazioni di 
volontariato di cui all'articolo 111 della l.r. 33/2009, che 
consente l’introduzione di gatti per i quali è necessaria la 
collocazione in ambiente controllato e protetto 



CANILE SANITARIO 

 

 struttura destinata al ricovero temporaneo di: 

•Cani (morsicatori, vaganti catturati, rinvenuti, 
consegnati dalla forza pubblica) 

•Gatti (morsicatori, catturati per la sterilizzazione)  

  

Il dipartimento veterinario ATS sovraintende alla 

gestione, anche se strutture private convenzionate. 



I metodi di accalappiamento devono essere tali da 
evitare ai cani inutili sofferenze 
 
Gli interventi sanitari (controllo medico-veterinario, 
identificazione e interventi di pronto soccorso) sono 
effettuati dalla ATS e sono posti a suo carico 

Legge Regionale 33/2009 

Interventi sanitari (Art. 112) 



 
 

  

Il Dipartimento di prevenzione veterinario assicura: 
 
il controllo sanitario temporaneo dei cani e dei gatti durante il 
periodo di osservazione (rabbia o esigenze sanitarie) 
 
gli interventi di profilassi, diagnosi, terapia, controllo demografico 

e di pronto soccorso atti alla stabilizzazione di cani vaganti  
 
gli interventi di controllo demografico e pronto soccorso atti alla 

stabilizzazione gatti che vivono in libertà ritrovati feriti o 
gravemente malati 
 
l'identificazione, la ricerca e la restituzione al proprietario dei cani 
raccolti 



Legge Regionale 33/2009 

CANILE RIFUGIO  

             struttura destinata al ricovero di: 

•Cani e gatti, trascorso il periodo di controllo al canile 
sanitario (10gg) 

• Cani e gatti ceduti dal proprietario, affidati 
dall’autorità giudiziaria o dal Sindaco 

• Altri animali, “compatibilmente con la recettività e 
le caratteristiche della struttura” 



 
I rifugi sono aperti al pubblico almeno quattro giorni alla settimana, 
compresi il sabato o la domenica, con un minimo di quattro ore al 
giorno 
 
Gli orari e i giorni di apertura sono esposti all'ingresso delle 
strutture. Gli enti protezionistici possono accedere alle strutture 
anche in altri orari concordati con i responsabili delle stesse. 
 
I gestori dei rifugi devono adottare opportune misure al fine del 
controllo delle nascite. 
 
I rifugi devono garantire l'assistenza veterinaria e gli interventi 
di pronto soccorso e di alta specializzazione necessari, anche 
mediante convenzioni con strutture pubbliche o private. 



Cattura dei cani vaganti 
 

L'ATS assicura, direttamente o tramite apposita convenzione, 
l'attività di accalappiamento dei cani vaganti, organizzandola d'intesa 
con i comuni. I metodi di accalappiamento devono essere tali da 
evitare ai cani inutili sofferenze nel rispetto della sicurezza 
dell'operatore e dell'animale stesso. 
  
Chiunque trova un cane vagante deve comunicarlo al comune in cui è 
avvenuto il rinvenimento, tramite la polizia locale, o al D.V. dell’ATS  
  
Il medico veterinario libero professionista accreditato che accetta in 
custodia un cane vagante deve ricercare in anagrafe il proprietario e 
contattarlo. La restituzione al proprietario deve essere registrata in 
anagrafe. Nel caso in cui non sia stata presentata la denuncia di furto 
o smarrimento, il proprietario è tenuto ad assolvere l’adempimento.  



Se il proprietario non è rintracciabile, il medico veterinario libero 
professionista accreditato contatta il comune o il D.V. dell’ATS, 
acquisendo dichiarazione scritta della persona che ha ritrovato 
l'animale, corredata da copia del documento d'identità, attestante 
data, ora e luogo dell'avvenuto ritrovamento. 
  
Il personale del canile sanitario accerta la presenza di microchip o di 
tatuaggi. Se il cane è già identificato, si procede a registrarne 
l'ingresso nel canile sanitario. In assenza di identificativo individuale, 
al cane viene applicato il microchip. Il comune nel cui territorio il cane 
è stato catturato o rinvenuto ne diventa proprietario, mentre 
detentore è il canile sanitario. 
  
Il ritrovamento di un cane è notificato al proprietario che deve 
provvedere al suo ritiro entro i successivi cinque giorni, previo 
rimborso all'ATS dei costi relativi alla cattura, alle eventuali cure e al 
mantenimento. Il cane non ritirato nei tempi dovuti può essere 
affidato con le procedure di cui all'articolo 21. 



Le spese di cattura, mantenimento ed eventuali cure sono determinate 
dal direttore generale dell'ATS secondo criteri di rimborso analitico 
delle prestazioni rese o sulla base di un rimborso forfettario. 

  
In caso di mancato ritiro, il cane è trasferito al canile rifugio 
competente in base alla residenza del proprietario dell'animale. 
  
Qualora si tratti di proprietario residente in ATS diversa da quella di 
cattura, l’ATS che ha in carico il cane provvede al suo trasferimento 
presso il canile sanitario dell'ATS di residenza del proprietario o 
presso un canile rifugio indicato dalla medesima ATS. Le spese per la 
cattura, il mantenimento, eventuali interventi sanitari e per il 
trasporto dell'animale sono direttamente addebitate al proprietario 
del cane stesso. 



RIASSUMENDO 

UN CANE NEL CANILE SANITARIO E’ MANTENUTO DALL’ATS 

 

 

 

DOPO 10 GIORNI VA IN                                     VIENE RESTITUITO  

CANILE RIFUGIO         AL PROPRIETARIO 

DOVE  VI RIMANE A SPESE DEL COMUNE        

                                                 

 

ADOZIONE                  RIMANE IN CANILE RIFUGIO                     

      

   RESTITUZIONE AL PROPRIETARIO 

  
 



          Affido temporaneo e definitivo degli animali ospitati in 

un canile sanitario o rifugio 

 
Un cane ospitato presso un canile sanitario o presso un rifugio può 
essere ceduto ad un nuovo proprietario trascorsi almeno sessanta 
giorni dal momento del ritrovamento, fatti salvi i diversi termini 
previsti dal codice civile in caso di smarrimento. In alternativa, il 
cane può essere concesso in affido temporaneo sino al sessantesimo 
giorno dal ritrovamento. L’affido temporaneo si conclude con l’affido 
definitivo o con la restituzione al proprietario originario. 
  
L'animale può essere affidato già sterilizzato oppure con l'impegno, 
da parte dell'affidatario, a procedere alla sterilizzazione.  
 
Gli animali di età inferiore a sessanta giorni non possono essere 
affidati, salvo che per particolari motivazioni sanitarie. 



ALLEGATO B TABELLA 4 (art. 15, comma 2) 

DIMENSIONI MINIME DEI BOX PER CANI 

Capienza prevista Taglia dei cani Parte chiusa mq. Parchetto esterno mq. Tot mq. 

1 cane 

Piccola 1,0 2 (*) 3,0 

Media 1,5 2,5 (*) 4,0 

Grande 2,0 3 (*) 5,0 

      
(*) superficie utile sino a 3 

cani 
  

  

per ogni cane in più 

Piccola 0,8 1,5 (*) 2,3 

Media 1,0 2 (*) 3,0 

Grande 1,5 2,5 (*) 4,0 

      
(*) da aumentare per ogni 
cane in più, a partire da 4 

  

Taglia piccola: fino a 10 Kg. - media: da 11 a 30 Kg. - grande: oltre 30 Kg. 

DIMENSIONI MINIME DEI BOX PER GATTI 

Capienza prevista Parte chiusa mq. Parchetto esterno mq. Tot mq. 

Fino a 2 gatti 2,0 2,0 4,0 

Per ogni gatto in più 0,5 1,0 1,5 

In caso di box non dotati di parchetto esterno dovrà essere rispettata la superficie totale 



ALLEGATO B TABELLA 5 (art. 15, comma 3) 

DIMENSIONI DELLE GABBIE PER LA DETENZIONE FINO A 30 GIORNI 

N. cani/gatti per gabbia Peso in Kg. superficie gabbia mq. altezza gabbia cm. 

1 

fino a 4 0,3 60 

da 4 a 8 0,6 60 

da 8 a 20 1,5 80 

oltre 20 2,5 120 

2 

fino a 4 0,6 60 

da 4 a 8 1,0 60 

da 8 a 20 2,5 80 

oltre 20 3,5 120 

3 

fino a 4 0,9 60 

da 4 a 8 1,4 60 

da 8 a 20 3,5 80 

oltre 20 4,6 120 

4 

fino a 4 1,2 60 

da 4 a 8 1,7 60 

da 8 a 20 4,1 80 

oltre 20 - - 

5 

fino a 4 1,5 60 

da 4 a 8 2 60 

da 8 a 20 4,7 80 

oltre 20 - - 



ALLEGATO B TABELLA 6 (art. 16, comma 4) 

DIMENSIONI MINIME AREA DI SGAMBATURA 

Taglia dei cani Area mq. Lato breve mt. 
da aumentare per ogni cane 

aggiunto - mq. 

Piccola 8 2 2 

Media 12 2,5 3 

Grande 18 3 4,5 

Taglia piccola: fino a 10 Kg. - media: da 11 a 30 Kg. - grande: oltre 30 Kg. 



Oasi felina 
 

L’oasi felina consente l’introduzione di gatti che non si adattano alla 

vita in una struttura chiusa, per i quali si rende pertanto necessaria la 

collocazione in ambiente controllato o protetto.  

  

Le oasi feline possono essere chiuse, ovvero completamente 

recintate, o aperte se dotate di appositi varchi che consentono 

l’uscita dei felini.  
  
Tutti i gatti presenti nell’oasi devono essere sterilizzati e registrati 
in anagrafe. 
 

Nell’oasi felina aperta la recinzione consente ai gatti l’uscita mediante 
passaggi multipli  
  
Il responsabile dell’oasi felina deve assicurare la gestione delle 
introduzioni di nuovi gatti, l’alimentazione, la pulizia, il controllo 
sanitario 



Requisiti strutturali dell’oasi felina 
 
• recinzione antiscavalco e antifuga 
• superficie calpestabile minima di 10 mq per gatto, con un numero 

massimo di cinquanta gatti per compartimento 
• ripari costituiti da tettoie e  idonei ricoveri  
• ciotole per il cibo, acqua e lettiere  
• attrezzature per la raccolta dei rifiuti e spazi per il deposito di 

materiali e attrezzature 
• arricchimenti ambientali  
• un reparto o gabbia, posto all’interno dell’oasi, di dimensioni 

adeguate e dotato di ricovero chiuso che permetta di nascondersi, 
riservato agli animali in ingresso, ai fini dell’ambientamento e 
dell’osservazione comportamentale per valutare la fattibilità di 
introduzione; tale ricovero deve essere dotato di ciotole per l’acqua 
e il cibo e di lettiera. 



 
 

  

Il numero di CANILI SANITARI è di 29 



 
 

Il numero totale dei CANILI RIFUGIO è di 68 



Cani in ingresso nei canili sanitari e restituiti 



Attività Canile Sanitario Lodi 



          Canile Sanitario Lodi 2016  
CANI ACCALAPPIATI NUMERO % 

RESTITUITI 230 67 % 

TRASFERITI 111  32% 

AFFIDATI      1    0 % 

DECEDUTI      5    1% 

TOTALE CANI 346 

GATTI CATTURATI 

TRASFERITI     0   0 % 

AFFIDATI   24 77% 

DECEDUTI     7 23 % 

TOTALE GATTI   31 

TOTALE  GENERALE 377 



CAPO VI 
Accesso di animali d'affezione alle 
strutture sanitarie e sociosanitarie 

pubbliche e private accreditate 



Criteri di accesso 
 
In caso di ricovero presso strutture sanitarie o sociosanitarie 
pubbliche o private, l’accesso, ove consentito, di cani, gatti e conigli 
avviene nei limiti e secondo le condizioni stabilite dalle medesime 
strutture, in base alla valutazione dei rischi, delle caratteristiche dei 
locali e degli spazi comuni e dello stato in cui si trovano gli ospiti o i 
pazienti.   
  
E' facoltà delle strutture di cui al comma 1 individuare reparti o zone 
in cui vietare l'introduzione di animali o richiedere particolari 
accertamenti clinico-diagnostici sugli animali stessi ai fini del loro 
accesso. In ogni caso, sono assicurate le necessarie misure igienico-
sanitarie e la necessaria informazione e formazione del personale 
interessato.   
  



Condizioni minime per l'accesso degli animali 
 
Cani: identificati e iscritti all’anagrafe e condotti a guinzaglio e 
museruola al seguito  
Gatti e conigli: alloggiati nel trasportino, almeno fino al momento della 
visita al paziente; se liberati, devono essere adottati accorgimenti 
idonei ad evitare la fuga. 
  
I conduttori, in particolare, devono: 
• essere maggiorenni  
• avere strumenti idonei per la raccolta delle deiezioni  
• portare al seguito documentazione sanitaria (libretto sanitario o un 

certificato sanitario di buona salute redatto da non più di dodici mesi) 
• pulire e spazzolare l’animale prima della visita 
• Osservare la massima cura affinché l’animale non sporchi o crei 

disturbo o danno alcuno 



CAPO VII 
Criteri per rendere riconoscibili i cani di 

assistenza alle persone con disabilità 



Sono definiti cani di assistenza tutti i cani, oltre ai cani guida per non 
vedenti e ipovedenti, che assistono persone con disabilità fisiche, 
cognitive o mentali.  
  
I cani d’assistenza devono seguire un percorso educativo e di 
addestramento che rispetti i requisiti previsti dall’International guide 
dog federation (IGDF) o dall’Assistance dogs international (ADI), dalle 
norme UNI o da altri prodotti della normazione. Al termine del percorso 
deve essere rilasciata la documentazione attestante l’idoneità del cane 
all’assistenza.  
  
Al fine di facilitare l'accesso ovunque al seguito del detentore, i cani 
devono essere resi riconoscibili attraverso distintivi identificativi, come 
collari o un qualsiasi altro elemento di imbracatura. Il detentore è 
tenuto a portare con sè la documentazione attestante l’idoneità del cane 
all’assistenza. 
  
Il detentore è tenuto ad assicurare che il cane mantenga un 
comportamento adeguato e compatibile con la sua permanenza nel mezzo 
di trasporto o luogo in cui si trova.    



Cani pericolosi e cani 
morsicatori 



Problematiche legate alle morsicature  

nervosa 

predatoria  materna  

territoriale e o 
protettiva  

dominanza 

paura 

possesso  

dolore  

Aggressività 



GESTIONE DEI CANI PERICOLOSI  

ordine pubblico 

etico (per l’uomo) 

etico (per l’animale) 

gestionale privato 

gestionale pubblico 

economico 

sanitario 

PROBLEMA 



come definire il “cane  pericoloso” 

1. Un cane appartenente alle razze che più frequentemente 
sono state poste in osservazione?  

2. Un cane il cui “temperamento” può far prevedere la 
possibilità che morda? (solo un cane di peluche non morderà 
mai) 

3. Un cane che ha già morsicato? 
4. il cui “temperamento” e taglia può far prevedere la 

possibilità che morda?  
5. Un cane il cui “temperamento”,  taglia  e reattività può far 

prevedere la possibilità che morda? 
 

Un cane il cui “temperamento”,  taglia ,  reattività  e 
modalità di gestione può far prevedere la possibilità che 
morda 



I  cani pericolosi sono quelli delle O.M. ?   
RAZZA N° ISCRITTI ACR 03.08 

American Bulldog  136 

Pastore di Charplanina 66 

Pastore dell'Anatolia  29 

Pastore dell'Asia Centrale 84 

Pastore  del Caucaso 465 

Cane da Serra da Estreilla 5 

Dogo Argentino 1589 

Fila brazileiro  27 

Perro da canapo majoero 0 

Perro da presa Canario  50 

Perro da presa Mallorquin 0 

Pit Bull 5207 

Pit Bull mastiff 0 

Pit Bull terrier  0 

Rafeiro do alentejo  1 

Rottweiler  8826 

Tosa inu  11 



Ordinanze tutela dell'incolumità pubblica 
dall'aggressione dei cani  

ORDINANZA 12 dicembre 2006 
ORDINANZA 14 gennaio 2008 
ORDINANZA 3 marzo 2009  
ORDINANZA 22 marzo 2011 
ORDINANZA 6 agosto 2013 
ORDINANZA 28 agosto 2014 
ORDINANZA 3 agosto 2015 
ORDINANZA 13 luglio 2016 



ORDINANZA 13 luglio 2016  
Proroga, con modifica, dell’ordinanza contingibile ed urgente 6 agosto 2013, 

come modificata dall’ordinanza 3 agosto 2015 concernente la tutela 
dell'incolumità pubblica dall'aggressione dei cani  

(GU Serie Generale n.209 del 7-9-2016)  

• Non solo divieti e obblighi per i proprietari ma anche formazione 
  
• Corsi organizzati dai Comuni e  ATS in collaborazione con Ordine, 

Università, Associazioni veterinarie e protezionistiche. 
 

• I percorsi formativi su base volontaria possono essere promossi e 
organizzati autonomamente anche da medici veterinari libero 
professionisti nel rispetto dei criteri sopra indicati, informando il 
comune, il Servizio veterinario dell'Azienda sanitaria locale e 
l'Ordine professionale. 

Durata 12 mesi 



• Possibilità di partecipazione anche per proprietari  
 

• Obbligo di partecipazione al corso per l’acquisizione del 
PATENTINO  per i proprietari di cani “recidivi” 

• Concetto più moderno di “possesso consapevole degli animali 
d’affezione”  
 

• affermazione del principio in base al quale  al proprietario di un 
animale sono attribuite maggiori responsabilità  
 

• effetto indotto: riduzione degli abbandoni e dei casi di morsicature  



Responsabilità proprietario (raccolta feci, guinzaglio 1,5 
m, museruola ecc) 
 
Gestione cani “impegnativi” (Vet lp segnala a ATS) 
 
In caso di morsicature osservazione ATS e attribuzione 
classe di rischio 
 
Valutazione comportamentale cane “a rischio potenziale 
elevato”  
 



Se «elevata» possibilità di Ordinanza guinzaglio e 
museruola (assicurazione, visita e percorso terapeutico 
comportamentale, patentino). In AAA registro 
“pericolosi”. 
 
Se non ottemperano ad ordinanze denuncia notizia di 
reato (650 C.P.) 
 
Possibilità revoca ordinanza su richiesta del 
proprietario (se trascorso 1 anno senza altre 
morsicature, adottato tutti i provvedimenti per ridurre 
aggressività, nuova valutazione della ASL) 



CANE MORSICATORE  
Cane rischio elevato ?  

 
Valutazione da parte del Servizio veterinario 
dell'ATS della pericolosità del cane sulla base 
della scheda di valutazione  
 
 
 
 

DDGS 14/10/10 n. 10401 





Cane a rischio  
 

•RISCHIO POTENZIALE BASSO  
•Se il punteggio ottenuto < 22 punti  
 
•RISCHIO POTENZIALE MEDIO  
•Se il punteggio ottenuto > 22 e < 35 punti  
 
•RISCHIO POTENZIALE ELEVATO  
•Se il punteggio ottenuto > 36 punti 
 
la classe di rischio viene attribuita dal Veterinario Ufficiale che procede 
all'osservazione, anche associando al punteggio ottenuto altre variabili.   



Cane a rischio potenziale elevato  
Emissione di Ordinanza  

ai sensi del DDGS 14/10/10 n. 10401  
 
Con obbligo:  
 
custodia del cane con ogni debita cautela  
uso congiunto di guinzaglio e museruola in luoghi 
pubblici  
stipula di assicurazione per responsabilità civile  
sottoporre il cane a intervento terapeutico 
comportamentale e seguire eventuale terapia  
Frequentare “corso patentino cani”  



Cane a rischio potenziale elevato  
Revoca dell’Ordinanza se:  

 
 

Trascorso 1 anno, il cane non ha provocato altre 
lesioni  
 
Proprietario ha adottato i provvedimenti impartiti  
 
Nuova valutazione del cane, con esito favorevole, da 
parte del Veterinario Ufficiale  



Gli obblighi di legge del buon proprietario:  

a passeggio col cane  

tutela dell'incolumità pubblica dai cani  
 

il proprietario è sempre responsabile:  
del benessere, del controllo e della conduzione del proprio 
cane, e risponde sia civilmente che penalmente dei danni 
cagionati  
 
affidamento del cane a persona in grado di gestirlo 
correttamente  
Corresponsabilità di colui che accetta la detenzione del 
cane non di sua proprietà  



 
 

obbligo guinzaglio ai cani quando si trovano nelle vie o 
in altro luogo aperto al pubblico (portare con sé una 
museruola) Strumenti idonei per raccolta feci 
 

obbligo di museruola e guinzaglio ai cani condotti nei 
locali pubblici e sui pubblici mezzi di trasporto 
Regolamento di Polizia Veterinaria DPR n. 320/54 (articolo 83, comma 1, 
lettere c) e d)) 

Gli obblighi di legge del buon proprietario:  

a passeggio col cane  



In aree destinate ai cani  
 
Normativa nazionale  
“NO guinzaglio e museruola in aree per cani, 
individuate dai Comuni”  
 
Regolamenti locali igiene 

Gli obblighi di legge del buon proprietario:  

a passeggio col cane  



Trasporto di animale domestico, su un auto privata  
Art. 169, c. 6 Codice della Strada (D.lvo 285/92 smi)  

 

Se uno solo: è consentito, purchè non costituisca 
impedimento o pericolo per la guida (es. cintura di sicurezza 
per cani);  
Se in numero superiore a uno: è consentito, purchè 
custoditi in apposita gabbia o contenitore o nel vano 
posteriore al posto di guida appositamente diviso da rete 
od altro analogo mezzo (se permanente, autorizzato da 
D.T.T.)  

Gli obblighi di legge del buon proprietario:  

in auto col cane 



Trasporto di animale domestico su ciclomotore e motociclo  
Art. 170, c. 5 Codice della Strada (D.lvo 285/92 smi)  

 

È consentito, purchè custoditi in apposita gabbia o 
contenitore solidamente assicurati e che non sporgano 
lateralmente o longitudinalmente rispetto alla sagoma del 
veicolo oltre i 50 cm e non impediscano la visuale al 
conducente  
 

 
 
 
 
 
INFRAZIONI:  
sanzione da € 84 a € 335 e meno 1 punto dalla patente  

Gli obblighi di legge del buon proprietario:  

in moto col cane 



Accordo con Trenitalia:  
 

Museruola e guinzaglio  
Certificato iscrizione in AAA (richiesto al momento di 
effettuare il biglietto)  
Libretto sanitario  
 

Possono viaggiare su tutti i treni (tranne in alcuni livelli: 
zona del silenzio, salottini)  
Costo biglietto: prezzo base ridotto del 50%.  
Cani piccola taglia, possono viaggiare nei trasportini, 
gratuitamente  
Viaggiano gratuitamente ed ovunque i cani guida per 
non vedenti  

Gli obblighi di legge del buon proprietario:  

in treno col cane 



Non esiste regolamentazione unica per tutte le compagnie 
 

Passaporto/certificato iscrizione 
Certificato di buona salute (alcune Compagnie lo richiedono)  
 
Cane piccola taglia (inferiore a 10 Kg): ammesso in cabina all'interno 
di 1 trasportino (dimensioni 40x20x24 cm)  
in cabina, il numero di cani è limitato (occorre prenotarsi), se arreca 
disturbo, il Comandante può trasferire il cane nella stiva  
 
Cane media, grossa taglia: ammesso in cabina pressurizzata, 
all'interno di gabbia conforme alle disposizioni IATA  
 
i cani guida per non vedenti viaggiano in cabina solo con guinzaglio e 
museruola 

Gli obblighi di legge del buon proprietario:  

in aereo col cane 



Non esiste regolamentazione unica per tutte le 
compagnie  

 
    Passaporto/certificato iscrizione 
    Certificato di buona salute (alcune Compagnie lo 
chiedono)  
 
Cane piccola taglia: ammesso in cabina  
 
Cane media, grossa taglia: alloggiano negli appositi canili di 
bordo  
 
È permesso tenere i cani sul ponte con il proprietario 
purchè muniti di guinzaglio e museruola  

Gli obblighi di legge del buon proprietario:  

in nave col cane 



A seguito di segnalazione 

Viene attivato il SERVIZIO DI CATTURA 

ATTENZIONE 
art. 110 com 2, L.R. 33 smi: obbligo di comunicazione di cane vagante 

art. 927 C.C.: restituzione di bene mobile altrui 

 

CHI SI APPROPRIA DI UN CANE VAGANTE (non lo restituisce) 

PUO' INCORRERE 

art. 112, com. 1, lettera b), L.R. 33/2009: sanzione da 25 a 150 eu 

art. 647 C.P.: appropriazione indebita 

art. 648 C.P.: ricettazione se stata fatta denuncia furto 

Gli obblighi di legge del buon proprietario: 
 anagrafe canina regionale 



 

 

Gli obblighi di legge del buon proprietario: 
ulteriori divieti 

Esercitare l'accattonaggio con 
animali di età inferiore a 12 

mesi o comunque con animali 
in precarie condizioni di 

salute.  

Art. 105, comma 
1, lettera a) L.R. 

33/2009 smi 

Art. 112, comma 1, 
lettera a) 

L.R. 33/2009 smi 
Da € 150  a € 900  

Usare animali come premi o 
regalo in giochi, feste, sagre, 

lotterie ecc  

Art. 105, comma 
1, lettera d) L.R. 

33/2009 smi 

Art. 112, comma 1, 
lettera a) 

L.R. 33/2009 smi 
Da € 150  a € 900  

Cedere cani di età inferiore a 
2 mesi  

Art. 105, comma 
1, lettera e) L.R. 

33/2009 smi 

Art. 112, comma 1, 
lettera d) 

L.R. 33/2009 smi  
Da € 500  a € 3000  

Descrizione  Norma violata  Norma sanzionatoria  sanzione  



Gli obblighi di legge del buon proprietario: 
 

ulteriori divieti che costituiscono reato penale 

Uccisione di animali  
Art.544 bis 

codice 
penale  

Reclusione da 4 
mesi a 2 anni  

Il sequestro degli 
animali morti può 
essere probatorio 

(art.354 c.p.p.)  

Maltrattamento di animali (cagionare 
una lesione ad un animale, sottoporlo 

a sevizie o a comportamenti o a 
fatiche o a lavori insopportabili per le 

sue caratteristiche)  

Art.544 ter, 
comma 1 

codice 
penale  

Reclusione da 3 
mesi a 18 mesi  

o multa da € 5000 
a € 30.000  

Sia preventivo 
(art. 321 c.p.p.) 
sia probatorio 
(art.354 c.p.p.)  

Somministrare agli animali sostanze 
stupefacenti o vietate  

Art.544 ter, 
comma 2 

codice 
penale  

Reclusione da 3 
mesi a 18 mesi  

o multa da € 5000 
a € 30.000  

Sia preventivo 
(art. 321 c.p.p.) 
sia probatorio 
(art.354 c.p.p.) 

Descrizione  Norma 
violata  

Norma 
sanzionatoria  

Sequestro 
confisca 



Gli obblighi di legge del buon proprietario: 
 

ulteriori divieti che costituiscono reato penale 

Abbandono di animali  
Art.727, 

comma 1 
codice 
penale  

Arresto fino  
ad 1 anno 

o ammenda da € 
1000 a € 10.000  

Sia preventivo 
(art. 321 c.p.p.) 
sia probatorio 
(art.354 c.p.p.) 

Detenzione di animali in 
condizioni incompatibili con 
la loro natura e produttive di 

gravi sofferenze  

Art.727, 
comma 2 

codice 
penale  

Arresto fino ad 1 
anno 

o ammenda da € 
1000 a € 10.000  

Sia preventivo 
(art. 321 c.p.p.) 
sia probatorio 
(art.354 c.p.p.) 

 

Descrizione  Norma 
violata  

Norma 
sanzionatoria  

Sequestro 
confisca 



Gli obblighi di legge del buon proprietario: 
 

ulteriori divieti che costituiscono reato penale 

combattimenti o competizioni 
tra animali 

Art.544 
quinquies 

codice 
penale  

Arresto da 1 a 3 
anni 

o ammenda da € 
50,000 a € 160.000  

Sia preventivo 
(art. 321 c.p.p.) 
sia probatorio 
(art.354 c.p.p.) 

Descrizione  Norma 
violata  

Norma 
sanzionatoria  

Sequestro 
confisca 

Gli obblighi di legge del buon proprietario: 
 

ulteriori divieti che costituiscono reato penale 



ATTENZIONE 
TATUAGGIO NON PIU’ VALIDO PER L’ESPATRIO 

Se il mio cane è libero e incustodito? 

Gli obblighi di legge del buon proprietario: 
anagrafe canina regionale 

Descrizione Norma violata  
Norma 

sanzionatoria  
sanzione  

Omessa custodia, pericolo 
per la salute umana 

Art. 105, comma 6,  
 L.R. 33/2009 smi 

o 
Art 672 cod pen 
depenalizzato 

o 
RPV 320/54 

Art. 112, comma 
1, lettera a) 

L.R. 33/2009 smi 
Da € 150  a € 900  



 

 

 

Interventi chirurgici destinati a modificare la 
morfologia del cane: 

 
- recisione corde vocali 
- taglio delle orecchie 
- taglio della coda 
 

La violazione della norma rimanda all’art. 544-ter 
(Maltrattamento di animali) del Codice Penale 

 

Gli obblighi di legge del buon proprietario: 
 ulteriori divieti che costituiscono reato penale 



 

 

Deroghe: 
 
- intervento finalizzato a scopi curativi  
 
- intervento (coda) su alcune razze di cani da caccia, entro 
prima settimana di vita, per ragioni di medicina 
veterinaria: 
Bracco Ungherese a pelo corto, Cane da Ferma Tedesco a 
pelo duro, Cane da Ferma Tedesco a pelo corto, Bracco 
Francese tipo Gascogne, Bracco Francese tipo Pirenei, 
Bracco Italiano, Espagneul Breton, Griffone a pelo duro 
(Korthals), Spinone Italiano, Cocker Spaniel, Sprinter 
Spaniel.  
 
 

Gli obblighi di legge del buon proprietario: 
 ulteriori divieti che costituiscono reato penale 



In viaggio all’estero con 4 zampe 

Sistema  Socio  Sanitario 

 Regione 
WLombardia 
ATS  Milano 
Città Metropolitana 



Movimentazioni 

COMMERCIALI NON COMMERCIALI 



•  è obbligatorio 
 

Passaporto per animali da compagnia 

cane di età superiore ai 3 mesi, identificato con 
Microchip (tatuaggio non più valido) 

Vaccinazione nei confronti della rabbia, effettuata da 
almeno 21 gg. 

 

             la vaccinazione antirabbica deve essere successiva     
all'applicazione del microchip 

     (Regolamento UE )  

ESPATRIO verso PAESI C.E. 



•  è obbligatorio 
 

Passaporto per animali da compagnia 

cane di età superiore ai 3 mesi, identificato con Microchip (tatuaggio 
non più valido) 

Vaccinato nei confronti della rabbia, effettuata da almeno 21 gg. 

Legalizzazione del passaporto 

Titolazione anticorpale per rabbia presso Laboratori 
riconosciuti da CE (obbligatoria se rientra in Italia) 

Ulteriore certificazione sanitaria richiesta dal Paese di 
destino ( certificato internazionale multilingue) 

• (Regolamento UE )  

ESPATRIO verso PAESI TERZI 













Bocconi avvelenati 
Ordinanza 13 giugno 2016 "Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di  

esche o di bocconi avvelenati”  

Durata 12 mesi 



vietato a 
chiunque  

utilizzare in modo improprio, 
preparare, miscelare e  
abbandonare  esche  e  bocconi  
avvelenati  o  contenenti 
sostanze tossiche  o  nocive, 
compresi vetri, plastiche e 
metalli o materiale esplodente 

la  detenzione,  l'utilizzo  e  
l'abbandono  di  qualsiasi alimento  
preparato in maniera tale da poter 
causare intossicazioni o lesioni al 
soggetto che lo ingerisce  



Chi esegue le operazioni di derattizzazione e 
disinfestazione 

La tabellazione deve  contenere  l'indicazione di pericolo per la 
presenza del veleno, gli  elementi  identificativi del  responsabile  del  
trattamento,  la  durata  del  trattamento  e l'indicazione delle 
sostanze utilizzate 

Obbligo 

Impiego di prodotti autorizzati e con modalità 
tali da non nuocere in alcun modo alle persone e 
alle specie  animali  non bersaglio 

pubblicizzate dalle stesse  ditte,  tramite avvisi 
esposti  nelle  zone  interessate  con  almeno  
cinque  giorni lavorativi d'anticipo 

Al termine  
delle 
operazioni 

provvedere alla  bonifica  del  sito  mediante  il 
ritiro delle esche non utilizzate e delle  spoglie  
dei  ratti  o  di altri animali infestanti. 



proprietario 
animale deceduto o 
con sintomi di 
avvelenamento   

deve  segnalare  al medico  veterinario  che  emette  
la diagnosi di sospetto avvelenamento, corredata da 
referto anamnestico 

L’Ente gestore territorialmente competente o il 
Sindaco sono responsabili per gli animali selvatici e 
domestici senza proprietario 

Il  veterinario  che,  
sulla base di una 
sintomatologia 
conclamata,  emette  
diagnosi di sospetto 
di avvelenamento  

deve darne immediata comunicazione (moduli 1 e 2): 

 al Sindaco  

al  Servizio  veterinario  della ATS territorialmente 
competente.  

All’IZS 

In  caso  di  decesso  dell'animale:   

 ATS invia  le  spoglie  e ogni altro campione utile 
(esche, campioni biologici) all'IZS, accompagnati dalla 
diagnosi di sospetto avvelenamento e dal referto 
anamnestico. Può autorizzare l’invio diretto effettuato 
dal veterinario 



ISTITUTO 
ZOOPROFILATTICO 

Esame necroscopico e analisi sui campioni  entro 48 ore dal 
conferimento 
Esame ispettivo esche o bocconi  entro 24 ore dal conferimento 

Conferma del sospetto di 
avvelenamento 

Comunicarne immediatamente gli esiti (modello 3): 

 al medico veterinario che ha inviato i campioni 

al Servizio veterinario dell'ATS territorialmente competente 

  SE POSITIVO (conferma avvelenamento) all'Autorità giudiziaria 

Proseguire con gli accertamenti 
per refertare le sostanze 
tossiche:  eseguire le analisi entro 
trenta  giorni  dall'arrivo  del  
campione  



Il  sindaco  

dare  immediate  disposizioni per 
l’apertura di una indagine,  da  
effettuare  in  collaborazione  con le 
altre Autorità competenti 

accertata la violazione (ricezione referto IZS) deve 
attivare  tutte  le iniziative necessarie alla bonifica 
dell'area interessata (entro 48 ore + cartellonistica + 
intensificazione controlli Autorità preposte) 



Prefettura  

«Tavolo  di  coordinamento»  

coordinato dal Prefetto/rappresentante, per  la  gestione  degli  
interventi  da effettuare e per il monitoraggio del fenomeno  

rappresentante della Regione  

rappresentante  del Servizio veterinario ATS 

rappresentante Corpo Carabinieriforestale dello Stato  

rappresentante IZS 

rappresentante Guardie zoofile  

uno o più rappresentanti dell’Ordine provinciale dei medici veterinari 

Il tavolo può essere integrato dai sindaci e dai rappresentanti delle 
Forze di polizia locali dei comuni interessati 



                
Inconvenienti igienico sanitari legati agli animali 
d’affezione 

 • Documentazione in entrata. Richiesta d’intervento 

scritta da parte di: 
     - UDA 

     - Polizia locale 

     - Persona fisica (più documento identità) 

• Le domande devono essere protocollate  

• Viene programmato un sopralluogo congiunto che 
può essere condotto con:personale Dip Med, Polizia 
Locale , Uda.  



                
Inconvenienti igienico sanitari legati agli animali 
d’affezione 

 • Sopralluogo congiunto  

• Stesura verbale 

• Eventuale prescrizione all’interessato 

• Prescrizione risolta 
     - archiviazione 

• Prescrizione disattesa 

    - Comunicazione al Sindaco 

      -  E/o Autorità Giudiziaria  

 



Nuovo piano triennale  2015 - 2017 
       DGR  n 3611 del 21 maggio 2015 



Dipartimento Prevenzione Veterinario LODI : Piazza Ospitale10 
Tel 0371 5872619- Fax 0371 5874417 
e-mail dipveterinariolodi@ats-milano.it  
 
SedediSant’AngeloLodigiano: Via Largo Santa Maria 10   
Tel 0371 5872811- 2804 Fax 0371 5872835       
da lunedì a venerdì 08.30 - 12:30 e 14:00 - 16:00  
e-mail vetlodi@ats-milano.it 
 
Sede Distretto CODOGNO: Viale Trento e Trieste 72 
Tel 0377 9255688- Fax 0377 9255690  
da lunedì a venerdì 9.00 - 12:00  
e-mail  vetcodogno@ats-milano.it  
 
 

  DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE 
VETERINARIO ATS sede territoriale di LODI 

mailto:desio.sananim@aslmb.it
mailto:desio.sananim@aslmb.it
mailto:desio.sananim@aslmb.it
mailto:desio.sananim@aslmb.it
mailto:usmate.sananim@aslmb.it


Se un cittadino trova un cane vagante o un animale 
ferito deve darne immediata comunicazione 

alla Polizia Locale del Comune  
dove l’animale è stato avvistato o al Dipartimento 

Veterinario Ats sede di Lodi 03715872429 

RINVENIMENTO DI UN CANE VAGANTE 

Negli orari notturni e festivi è possibile rivolgersi ai 

Carabinieri 112 
Polizia Stradale 

Polizia locale 
(se attivo serv. reperibilità) 

Centralino Ats 0371 5871 
                             

    Centralino Asst 0371 371 
 

Veterinario ATS reperibile 



Grazie per 
l’attenzione 


